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16 luglio 2001 

 On. Enzo Ghigo 
Presidente della Giunta 
della Regione Piemonte 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 

Assessore all'Ambiente 
Ugo Cavallera 
Via Principe Amedeo, 17 
10123 Torino 

Le associazioni costituenti l'Osservatorio Ambientalista Olimpiadi invernali di Torino esprimono 
tutte le loro riserve sulla legittimità della procedura di VIA, approvata con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 45 del 9 aprile 2001, e confermano i contenuti espressi nelle osservazioni alla 
richiesta di approvazione della valutazione di impatto ambientale del piano degli interventi inviate il 
22 marzo 2001. 
In subordine, considerato che la relazione tecnica, approvata nell'allegato alla dichiarazione di 
sostenibilità ambientale del piano complessivo degli interventi, considera non accettabili alcuni 
interventi, non valutabili molti altri e da modificare più o meno radicalmente la maggior parte di 
quelli descritti, l’Osservatorio Ambientalista Olimpiadi 2006 chiede chiarimenti su come si concilia 
la dichiarazione di approvazione con l'analisi istruttoria che farebbe dichiarare il contrario. 
E più specificatamente chiede quali strumenti legislativi garantiscono l'efficacia pratica del rispetto 
delle condizioni che sono alla base dell'ammissibilità ambientale, visto che le possibilità di azione 
dell'organo   preposto   al   controllo   si   limitano   all'informare   in   primo   luogo   il   Comitato 
Organizzatore, cioè il controllato (art.7 L. 285/2000). 
Si chiede inoltre se la dichiarazione di ammissibilità espressa dalla delibera della Giunta Regionale 
possa continuare a valere in ogni caso, anche quando non vengano rispettate le condizioni espresse 
nello stesso decreto di approvazione. 
Le scriventi associazioni considerano sintomatico che ad oggi la TOROC non abbia pubblicizzato il 
programma - da concordare con la Giunta Regionale ed il Ministero dell'Ambiente, relativamente 
agli indirizzi procedurali - come al punto 2 della Deliberazione della Giunta Regionale 9 aprile 
2001 n. 45, che prevedeva l'elaborazione del ''programma" entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
provvedimento. 
Considerando la "marginalità" della "consulta ambientale", relativamente alle scelte che supportano 
la Candidatura Olimpica, si ribadisce la richiesta di un "tavolo" di confronto, all'interno della 
"cabina di regia", in cui le Associazioni Ambientaliste possano realmente esercitare il proprio ruolo 
di "vigilanza ambientalista", conoscendo in tempo reale quanto è sul tavolo delle decisioni. In 
ambito di "consulta" infatti è sostanzialmente carente l'informazione e ogni pronunciamento risulta 
"a posteriori" rispetto alle decisioni assunte. 
In attesa di riscontro ci è gradito porgere distinti saluti. 

Il portavoce       
(Mario Cavargna) 


